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PIANO STRATEGICO TERAMO 2020

AGROALIMENTARE 
LE PROPOSTE DELLA CISL
Nel giro di appena dieci anni sono crollati i posti di lavoro nel settore agricolo, passando da circa 7000 addetti a circa 3000 di cui solo 640 a tempo indeterminato. Altrettanto per il settore Alimentare che conta oggi circa 40 imprese e 5000 addetti, che ha perso oltre 200 posti di cui 68 a tempo indeterminato e 106 a tempo determinato, e vede numerosi processi di mobilità attivati.  
Tali  settori considerati trainanti per l’economia teramana ed abruzzese vivono una situazione estremamente allarmante. 
La crisi è da ricercare: 
· nella massiccia e selvaggia delocalizzazione dei sistemi produttivi verso territori economicamente più appetibili; 
· nella completa assenza ed una inusuale indifferenza da parte della politica regionale e nazionale;
· nella grave situazione di precarietà riguardo alla filiera produttiva. Basti dire che attualmente le importanti aziende locali acquistano le proprie materie prime al di fuori del nostro territorio senza che ci sia la minima preoccupazione e/o un deciso intervento da parte delle locali associazioni agricole di categoria che continuano preoccupantemente a latitare;
· nella negativa incidenza di una altrettanta precaria situazione strutturale con strade, grandi arterie di comunicazione, porti, ferrovie ormai obsolete e vetuste non più in grado di soddisfare le necessità e le richieste dell’utenza, specialmente del settore;
· nella psicosi mediatica originata dalla influenza aviaria. 
Non è più rinviabile, allora,  un deciso e forte intervento che consenta di adottare misure immediate, strutturali e straordinarie a sostegno del rilancio di un settore importante sia per numero di addetti che per qualità di prodotto.

PROPOSTE

· Occorre fare “Lobby” nei confronti della Regione affinché venga attivato sul nostro territorio, anche attraverso la modificazione ed integrazione dell’attuale L. R. n. 97 del 18 maggio 2000 e succ. mod. ed int., il Distretto Tecnologico Agro-Alimentare utile per ottenere, attraverso la promozione di interventi e contratti di programma a favore del settore, vitali risorse e necessari nuovi investimenti per riorganizzare l’intera filiera agro-alimentare evitando, così, tra l’altro, lo scollamento esistente oggi tra agricoltori e produttori;
· Operare affinché nel settore agro-alimentare si lavori sinergicamente ad un progetto costruttivo di filiera che vada dalla produzione alla commercializzazione;
· Incentivare la ricerca, l’innovazione, i servizi, la riqualificazione delle zone industriali e artigianali, l’insediamento di nuove imprese e le produzioni di qualità attraverso il distretto, con l’ausilio, ciascuno per le proprie competenze, delle strutture di eccellenza presenti sul territorio, come le Facoltà universitarie di Agraria e quella di Veterinaria, il Corso di laurea in Scienze dell’Alimentazione nonchè l’Istituto Zooprofilattico; 
· Incentivare una formazione continua, mediante il supporto degli enti formativi e dell’Università, capace di creare spiccate capacità professionali  in grado di produrre articoli di elevata qualità e manifattura, permettendo così di attivare nuovi investimenti ed accaparrarsi una fetta concreta di mercato elevato, dove più che al prezzo si guarda alla peculiarità, alla particolarità, alla specificità, alla tipicità, alla esclusività del prodotto;
· Incentivare una nuova politica per l’agevolazione dell’accesso al credito, anche prevedendo la costituzione di un CONSORZIO UNICO INTERSETTORIALE DI GARANZIA, capace di consentire alle nostre imprese di fare finanza, di capitalizzarsi, di creare un sistema di relazioni imprenditoriali con grandi imprese e grandi gruppi economici tali da favorire concentrazioni ed aggregazioni aziendali, la creazione di un proprio marchio territoriale ed una rete estesa di servizi a supporto della commercializzazione; 
· Sollecitare gli enti competenti, al fine anche di ridare piena centralità alla città di Teramo,  ad un fattivo intervento per creare tutte le premesse strutturali necessarie che vanno dall’ammodernamento e realizzazione di nuova viabilità ed anche accrescimento delle infrastrutture  limitrofe, come porto di Giulianova, ferrovie attrezzate, l’attivazione dei due autoporti, il tutto al fine di rendere compatibile con le richieste del mercato il trasporto delle materie prime e dei prodotti. 
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